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“Lo stupore! 
Vi raccomando lo stupore; 

la meraviglia, 
come se scoprissimo in ogni cosa 

 qualcosa di nuovo…” 
 

Sua Santità Papa Paolo VI 
  



 
 
 

A mio padre 
A mia madre 

Ai miei fratelli 
Alle mie sorelle 

A mia moglie 
Ai miei figli 

Ai miei nipoti 
Ai miei avi. 

 
A tutti un abbraccio 

forte forte forte! 
  



 
6 

 
 
 

Prefazione 
 
 
 
 
Il lettore si trova di fronte a un libro di poesie 
intense, scritte bene e che rivelano la parte 
più introspettiva dell’animo del poeta. Egli, in 
questo testo, desidera esprimere l’importanza 
della natura nel suo essere preziosa e anche la 
bellezza degli esseri umani; il testo si divide in 
canti, dedicati alle quattro stagioni che for-
mano l’anno solare, in una perfetta analogia 
con le età della vita dell’essere umano. 

Lo stile dei versi è molto dolce e armonioso, 
mettendo in rilievo la leggiadria della natura, 
con le sue creature, nelle loro caratteristiche; 
molta è la gioia espressa e il focus di tutto è 
l’amore, radice dell’esistenza. Il poeta parla 
dell’amore femminile e della sua importanza, 
simbolo dell’esistenza, nella sua bellezza e del-
la sua purezza. Immagini intrise di raffinatez-
za escono dai versi per raggiungere la parte 
più interiore di chi leggerà. 

Il poeta si rivolge al lettore in modo sincero 
e limpido con versi preziosi, manifestando il 
ruolo del Creatore, colui che ha voluto porre 
come principio la connessione di tutti gli es-
seri, protagonisti della creazione, con il vinco-
lo dell’amore come fondamento. Amore come 
centro di ogni cosa e creatura, amore che ge-
nera, creando la vita. 
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